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Ferma denuncia al convegno Anci di Viareggio 

« Con 1 ticket un'assistenza 
peggiore di quella delle mutue » 
In crisi le Unità Sanitarie Locali— Del Nero,' senatore de: «Tagliare sì, 
ma sprechi e abusi» — Il fondo sanitario potrebbe essere autosufficiente 

; Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — « Con i ti­
cket ' sulle visite mediche e 
sui ricoveri ospedalieri tor­
neremmo indietro di quindici 
anni, peggio di quando c'era­
no le mutue. Siamo d'accor­
do che anche nel settore sa­
nitario si devono fare dei 
sacrifici, ma non con misure 
caotiche e irresponsabili. Il 
contributo pagato dai lavo­
ratori e le altre entrate pos­
sibili, purché il governo lo 
voglia, per finanziare di fon­
do sanitario nazionale sono 
praticamente autosufficienti. 
Documenteremo questo veri­
tà e allora il discorso sui ta­
gli alla spesa sanitaria sarà 

diverso ». 
Queste, in sintesi, le valu­

tazioni del senatore Alberto 
Del Nero, responsabile per la 
sanità del gruppo democri­
stiano a Palazzo Madama e 
relatore al convegno nazio-

I deputali comunisti sono te­
nuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta di oggi 
GIOVEDÌ' 1. OTTOBRE. 

• * * 
L'assemblea del gruppo dei de­
putati comunisti e convocata per 
osai GIOVEDÌ' 1. OTTOBRE 
alle ora 16. 

naie dell'Associazione Comu­
ni Italiani che si è aperto 
ieri a ' Viareggio sul tema: 
«La finanza, nel sistema del­
le autonomie». 

La prima giornata del con­
vegno, aperta dal senatore 
Camillo Ripamonti, presiden­
te dell'ANCI, è stata dedica­
ta appunto ai temi sanitari, 
posti al centro dell'assemblea 
degli amministratori delle 
Unità Sanitarie Locali (USL). 

Dal dibattito, assai anima­
to. è emerso un quadro dram­
matico: le USL, già in dif­
ficoltà nel fronteggiare una 
situazione pesante ereditata 
dal vecchio sistema mutuali­
stico. si vedono i finanzia­
menti tagliati e in più si tro­
vano a combattere con il caos 
e le complicazioni burocra­
tiche conseguenti all'applica­
zione dei primi decreti sui 
ticket: quello sulle visite spe­
cialistiche (ora decaduto) e 
quello sulle medicine. 

« Per incassare 600 mila li­
re.. tanto ci hanno versato i 
lavoratori di analisi privati 
convenzionati — Ita detto Gio­
vanni Lui. presidente della 
USL. di Mantova — né ab­
biamo spese più della metà 
per organizzare un servizio 

di accertamento, f Abbiamo, 
così scoperto che, improvvi­
samente," i ricchi e gli ab­
bienti della città sono diven­
tati poveri tutti al disotto di 
un reddito di 5 milioni l'an­
no. Ed anche con le medici­
ne non è andata meglio: do­
po il ticket la spesa farma­
ceutica nella nostra USL è 
aumentata del 52 per cento 
e noi dobbiamo pagare ». 

Un'altra dura denuncia è 
venuta da un rappresentante 
della Calabria. Francesco Di 
Bella. « La pratica defl com­
paraggio verso i medici — 
ha detto — è ormai corrente. 
Non meno forte è la spinta 
per favorire le strutture sa­
nitarie. private: ospedali e 
laboratori di analisi. Così 1*80 
per cento della spesa sanita­
ria regionale va a finire in 
questo pozzo ». " 

Sono due esempi, e molti 
altri ne potremmo riferire 
(un documento assai critico 
degli amministratori sociali­
sti delle USL della Lombardia 
cosi conclude: il governo.ci. 
deve dire se vuole affossare 
la riforma sanitaria). In con­
creto queste denunce conten­
gono una critica ai ticket. 
dimostratisi inefficaci e ini­
qui, ed una proposta alterna­

tiva: ridurre la spesa sanita­
ria ma 6enza intaccare i prin­
cipi basilari della riforma 
ma tagliando abusi e sprechi 
in due settori chiave come 
quello dei farmaci e dei ser­
vizi privati. 

Poi c'è l'altro punto di po­
lemica e di scontro con il 
governo, quello delle entrate. 
Si calcola che i contributi a 
carico del monte salari e sti­
pendi del settore privato pos­
sano fruttare allo Stato circa 
16-17 mila miliardi. Inoltre lo 
Stato deve versare per i suoi 
dipendenti e per quelli delle 
aziende autonome circa 2.300 
miliardi e altri 2.500 miliardi 
per trasferimenti al fondo sa­
nitario per servizi di igiene 
e profilassi e assistenza agli 
invalidi civili prima a suo 
carico ed ora di competenza 
delle Regioni. Infine ci sono 
da recuperare i contributi di 
circa quattro milioni di cit­
tadini che prima non paga­
vano le mutue e che conti­
nuano a non pagare. In tutto 
si arriva a circa 23.500 mi­
liardi che potrebbero coprire 
quasi completamente il fab­
bisogno del fondo sanitario 
nazionale. 

Concetto Testai 

La Jotti incontra Zhao Ziyang 
PECHINO — Nilde Jotti, che come presidente della Camera 
italiana si trova in Cina ospite dell'Assemblea del popolo, 
ha partecipato ieri al posto d'onore al ricevimento offerto 
alle delegazioni, agli ambasciatori, ai giornalisti e agli altri 
ospiti stranieri in occasione del 32.mo anniversario della 
fondazione della Repubblica Popolare Cinese. Il premier 
2hao Ziyang l'ha pregata di trasmettere « un augurio e un 
saluto'.al popolo italiano» e ha auspicato che la sua visita 
• sia un successo e contribuisca allo sviluppo delle relazioni 
tra i due paesi ». Nilde Jotti ha risposto: « Me lo auguro 
anch'Io nell'interesse dell'Italia e anche della Cina ». Al 
ricevimento era presente anche la compagna Marisa Mala-
goli. figlia adottiva sua e di Togliatti. 

Successivamente Nilde Jotti ha partecipato, nella sede 
dell'ambasciata italiana a Pechino, ad un amichevole Incon­
tro con i giornalisti e la comunità italiana. Ha voluto 
soprattutto ascoltare opinioni ed avere informazioni sulla 
complessa e multiforme realtà cinese. 
NELLA FOTO: Nilde Jotti in visita alla Grande Muraglia 

Arrestato affiliato che «estorceva» per conto di Sindona 

A Palermo salta fuori 
la «Carnea» una specie 
dì «Loggia» come la P2 

Mandato di cattura dei giudici milanesi per il ginecologo Mi­
chele Barresi -Almeno cinquanta iscritti - La casa madre a Genova 

Sonò quasi quarantamila le famiglie che rischiano di restare senza casa 

Nelle strade il dramma degli sfrattati 
In tutta Italia si è svolta la giornata di lotta indetta dalle organizzazioni degli inquilini - A Roma 
nianze in piazza - Si chiede la graduazione degli sfratti per la quale il governo sta « studiando » un 

cortèi e testimo-
disegno di legge 

ROMA — Gli sfrattali hanno portato ieri nelle strade dèlie 
maggiori città italiane la loro protesta. Hanno raccontato in 
piazza del Pantheon a Roma storie drammatiche, alternan­
dosi al microfono. Hanno fatto cortei e picchettaggi, raccolte 
di ' firme/delegazioni; appelli, in una giornata di lotta che' 
era stata indetta dal SUNIA, dallaL S.ICET. e.daJlaiUlL j :*sa; : 
Chiedevano la graduazione .della^.e^cuziònt^d! sfi^ftàVpei?.-
decreto, mentre H-*governo*ha) aÌlo~V'5tùdÌC;»-^-d^ 
legge, che avrà tempi sicuramente .lunghi, rna panche prbyve-' 
diménti più a lungo-termine in .grado df avviare una rjesBa... 
politica della casa, non funzionale solo alla speculazione/ ma. 
soprattutto ai bisogni della gente. -~ '- :"

 v \ -.. • 
La manifestazione più importante è stata quella romàrut, 

anche perché sì prevedeva che una delegazione sarebbe sta­
ta ricevuta da Spadolini o, almeno, dal sottosegretario Com­
pagna. Ma il. governo'è stato ancora una volta assente. Men­
tre il corteo si spostava per la città, è giunta la notìzia che 
l'incontro si sarebbe svolto oggi, per discutere solo dell'» emer­
genza », Di risposte, per ora, a questo drammatico problema, 
non se ne parla. O se ne parla a vanvera, come è avve­
nuto ieri mattina in Senato con la penósa esibizione del mi­
nistro della quale riferiamo accanto. 

I dati forniti dalle organizzazioni degli inquilini, nel corso 
della conferenza stampa, dipingono un quadro più che al­
larmante. Quasi 40 mila sfratti esecutivi in Italia (molti con 
l'intervento della forza pubblica). Nella tabella elenchiamo 
soltanto quelli di alcune grandi città, mentre è ignota la 
realtà dei piccoli paesi. I Comuni sono messi nell'impossi­
bilità di trovare risposte per mancanza di fondi e di legisla­
zioni adeguate. Intanto si annunciano un milione e 200 mila 
disdette, se non si riforma la legge dell'equo canone. 

: CITTA' :':, 

MILANO 
TORINO 
ROMA 
GENOVA 
VENEZIA 
FIRENZE 
CATANIA 
TARANTO 
MESSINA . 
BARI 
BOLOGNA 
SASSARI 
LIVORNO 
PESCARA 

Sfratti 
esecutivi 

8.500 
6.000 
5.050 
4.000 
2.200 
1.200 
1.200 

. 9 9 6 
750 
700 
700 
560 
350 
300 

BERGAMO 70 

Intanto 
Nicolazzi 
«inedita» 

•̂ ROMA — Il ministro Nicolaz­
zi si presenta -feri alla com-

; missione - lavori pubblici del 
Senato con una serie di pro­
poste dove la propaganda si 
sposa alle mire elettoralistiche 
nonché, come ha commentato 
il compegno Lucio Libertini. • 
responsabile del settore casa 
del PCI. * ad atti pericolosi e 
all'omissione di adempimenti 
precisi. Il ministro esorddece 
che < bisogna meditare sulla 
situazione attuale ». dopodiché 
si avventura ad affermare che 
se la Camera approvasse il 
provvedimento per il rilancio 

• dell'edilizia residenziale pub­
blica. l'Italia potrebbe, rag-

; giungere, entro breve .tempo. ' 
. una produzione atta a coprire . 

il 40 per cento del fabbisogno 
di case. Modi, regole e soprat­

tutto finanziamenti di questo 
«miracolo» di -meditazione 
non sono stati spiegati. Sugli 
sfratti il ministro annuncia 
per i ^prossimi giorni il dise-
gno di legge sulla famosa gra­
duazione (per la quale il go­
verno 'si era già impegnato a 
marzo), ma sulla quale non 
c'è ancora l'accordo dei mi­
nistri. 

Che dire di fronte a tali me­
ditazioni non sostenute da al­
cuna azione concreta? Lascia­
mo la parola al compagno Li­
bertini sui singoli argoménti. 

i PIANO DECENNALE: da un 
anno si parla di un rifinanzia-
roento capace di riportare la 
produzione a 100 mila alloggi 
l'anno (attualmente siamo a 
25 mila e la scure dei tagli ri- " 
schia .di ridurre ancora il po­
tenziale). Un disegno di, leg­
ge presentato dal govemp;For-
iàni, peraltro discutibile per le 
manovre speculative che ri­
schia di innestare, non è sta­
to ancora messo in discus­
sione. -

IACP: Nicolazzi propone il 
riscatto delle case,. in vista 
delle elezioni, ma non parla 
di riforma dell'istituto. E i due 
aspetti non possono certo es­
sere oSsgiuntrr. ~~~~ 

MUTUI: vengono annuncia­
ti ben sapendo che poca gente 
potrà contrarli, mentre si ta­
ce totalmente sul risparmio 
casa e ci si rinuta di discu­
tere le proposte del PCI. 

TASSAZIONE: nessuna pro­
posta di riforma, anzi i l .go­
verno s i accinge ad aumen­
tare' l'imposizione fiscale- se­
condo i vecchi metodi. • 

EQUO CANONE:, non si af­
fronta l'indispensabile revisio­
ne della legge, oggetto anche 
di un disegno di legge del PCI. 

Di fronte a tutto ciò — con­
clude Libertini — * i comuni­
sti. pongono la questione deBa 
casa come grande priorità na­
zionale e invitano i lavoratori 
a una lotta serrata per strap­
pare le misure necessarie, sul­
la base del programma pre­
sentato dai comunisti». 

Il rapporto tra sindacato e artisti non è mai stato un 
tenero idillio.'via nei momenti migliori si è verificato un 
intreccio dialettico di interessi e di prospettive che io hanno 
reso stimolante e costruttivo. Questo è vero sia per ài 
rapporto tra movimento sindacale e artisti, sia per quello^ 
tra struttura sindacale specifica dei « lavoratori delle arti 
visive* e gli artisti. 

La Federazione nazionale lavoratori erti t'isive-CGIL 
ha definito la linea di rinnovamento durante il quinto e 
sesto congresso su due punti: la tidefin'izione del ruolo 
dell'artista nella società e la lotta alle clientele che si 
sono andate formando attorno a quella legge per « l'abbel­
limento dei pubblici edifici » che è nota come e legge 
del 2% ». Questo provvedimento, nel periodo della sua 
piena — e deleteria — applicazione, ha Mnfatti rappre­
sentato fino dall'inizio degli anni settanta lo strumento 
di interessi corporativi, e il cemento di mólte formazioni 
sindacali autonome e non, per la distribuzione di incarichi 
di lavoro a pochi intimi. 

Da una applicazione selvaggia della e legge 2% » si 
è giunti adesso all'estremo opposto, cioè ad una quasi 
totale non applicazione che ha conseguenze pesanti per ' 
gli artisti. .Va 'questo settore rischia anche -per altre 
ragioni di restare, ancora alla mercè delle lottizzazioni, 
e rischia di subire gli effetti della crisi dei grandi enti 
espositivi (Biennale, Triennale e Quadriennale), come delle 
ristrutturazioni del mercato privato in cui circolano si 
opere, ma in quanto valutate beni-rifugio. Pesa indubbia­
mente l'assenza di leggi adeguate che si preoccupino com­
plessivamente del settore delle arti figurative, a comin­
ciare dalla formazione professvmale. dalla produzione e 
diffusione, fino alle questioni fiscali e pensionistiche. 

Non è certo un'acritica adesione a un sindacato di 

Oggi il congresso Fnlav-Cgil 

Le tre giornate 
del sindacato 

su arte e società 
categoria che può di per sé risolvere i problemi degli 
artisti. Anzi, senza un apporto problematico, il sindacato 
degli artisti tende a trasformarsi in luogo di raccolta di 
improbabili mestieranti in cerca di una qualche legitti­
mazione parasmdacaìs. Proprio per evitare questi pericoli 
e uscire positivamente dalla attuale crisi, la FXLAV-CGIL, 
propone alcuni punti di riferimento. Penso ai risultati della 
« Conferenza di produzione degli artisti » a Prato, e alla 
acquisizione del nuovo statuto dell'Ente per l'assistenza 
degli artisti. Altri elementi indubbiamente positivi, cre­
sciuti anche attraverso lo stimolo di un serio lavoro sin­
dacale, sono U dibattito intento ai PSI documentato dal 
e Progetto arti visive ». e le prime bozze di un progetto 
di legge del PCI sulla promozione, produzione e diffusione 
delle arti figurative nel nostro Paese. Inoltre, anche il 
ministero dei Beni Culturali ha elaborato proposte per un 
intervento legislativo. 

'• Oggi la FNLAV-CGIL apre U suo VII congresso nazionale 
(che si tiene presso la scuola sindacale di Ariccia fino 
al 3 ottobre). I lavori si articoleranno intorno ai 'due poli 
complementari di « Professionalità e progetto ». Professio­
nalità nel settore dell'arte contemporanea vuol dire ricerca 
di un ruolo non effimero nell'ambito di una « cultura dell' 
amministrazione », che sappia rivitalizzare i musei e le 
gallerie pubbliche; che sia in grado di rilanciare l'imma­
gine della produzione artistica italiana all'estero, contrap­
ponendo ai' « Beaubourg » un fitto tessuto di iniziative de­
centrate. Professionalità è anche riqualificazione del rap 
porto tra scuola e arte, e verifica di rigorosi paramettS 
selettivi per impedire l'attuale ^degenerazione deU'istru 
zione artistica che vede spesso gli artisti « nazionalizzati e 
in cattedra* ma ai più bassi livèlli culturali, salvo rare 
eccezioni. 

Si tratta anche di rilanciare una vertenza nazionale su 
funzioni, competenze e autonomie del mercato pubblico e 
privato. Occorre trovare un ruolo produttivo per gli inve­
stimenti nell'arte contemporanea, che ripristini la dialet­
tica società-arte in termini non dirigistici, e incrementi 
lo svSuppo di un collezionismo privato come circolazione 
delle opere e delle idee. 

Certo, à un punto cosi critico della vita del Paese può 
sembrar» temerario o iolle avventurarsi in tentativi di 
riforma. Ma non ritengo che la fuoriuscita dal tunnel della 
crisi possa avvenire per destini separali: U tema detta 
trasformazione della società riguarda non marginalmente 
i processi di sviluppo e di emancipazione degli artisti e dei 
loro linguaggi 

Andrea Volo 

Finanziamento pubblico: 
ostruzionismo radicale 

ROMA — I radicali, con un 
chilometrico intervento dell" 
onorevole Gianluigi Melega 
sull'articolo 1. hanno dato uf­
ficialmente il via. ieri, all' 
ostruzionismo contro la leg­
ge di adeguamento del finan­
ziamento pubblico dei par­
titi. Melega ha parlato otto 
ore, tirando fuori tutto l'ar-
«namentario radicale su que­
sta materia. Ha peraltro fat­
to, però, una ammissione in­
teressante: il ricorso all'ostru­
zionismo del gruppo dirigente 
del PR è anche un'arma di 
lotta interna al moviménto. 
Egli ha difatti detto che « an­
che «n'interno del gruppo 

radicale la questione del fi­
nanziamento pubblico ha co­
stituito e costituisce ora un 
grave problema da risolvere 
e un elemento potenzialmen­
te disgregatore della realtà 
e degli ideali del partito». 

E' intervenuto anche, per 
pochi minuti, l'onorevole Mi-
nervini (sinistra indipenden­
te) il quale- ha invitato i 
partiti di maggioranza a ri­
nunciare alla « diplomazia se­
greta» con i radicali sul fi­
nanziamento pubblico e a 
portare i contatti e trattative 
alla luce del sole. 

L'esame della tagge prose­
guirà martedì. 

Proposto uno sciopero 
delle testate Rizzoli 

MILANO — I comitati di 
redazione dell'editoriale del 
«Corriere della Sera», della 
«Gazzetta dello Sport» e di 
«Occhio», dopo un incontro 
con ì consigli di fabbrica de­
gli stabilimenti milanesi di 
via Solferino e via Scarse)-
lini hanno deciso di propor­
re alla Federazione Naziona­
le d*lla Stampa e a) coordi­
namento nazionale dei comi­
tati di redazione della «Riz­
zar! - "Corriere della Sera"». 
una iriomata di sciopero dei 
giornalisti di tutte le testate 
del gruppo da effettuarsi as­
sieme con i lavoratori poli­
grafici. Per valutare tale op­

portunità ' e per concordare 
conseguenti modalità della 
giornata di lotta a sostegno 
di un'azione sindacale comu­
ne, le segreterie della FNSI 
e della PULPC. assieme con 
i coordinamenti nazionali di 
giornalisti e poligrafici del 
gruppo, s'incontreranno do­
mani alle 15.30 a Roma, pres­
so la sede della Federstampa. 
La proposta viene dopo che 
nei giorni scorsi i tipografi 
della Rizzoli avevano già scio­
perato per due ore e tenuto 
assemblee sulle prospettive 
incerte del gruppo dovute 
alla pesante situazione finan­
ziaria. 

Perché l'aereo libico 
è stato intercettato? 

ROMA — Qual è la esatta 
dinamica dei fatti relativi al­
l'intercettamento nel cielo di 
Ustica di un Boeing 727 del­
le linee libiche in volo da 
Zurigo a Tripoli da parte di 
due caccia P104 dell'Aero­
nautica italiana? 

Lo chiedono ai ministri 

Pdella Difesa, dei Trasporti e 
degli Affari Esteri due depu­
tati comunisti, i compagni 

r.SpaUfo e Bernini e i depu­
tati del PDUP; Non seno an­
cora affatto chiari, infatti, i 
motivi che hanno indotto le 
autorità militari italiane a 

I mandare su nel ciclo due 

caccia a scortare l'aereo li­
bico e a portarlo fuori dello 
spazio aereo nazionale. 

Il Boeing 727 della Libvan 
airlines stava compiendo uno 
dei due voli settimanali di 
collegamento tra la Svizzera 
e la capitale libica su una 
rotta già seguita altre decine 
di volte. Dalla sala controllo 
di Ciampino lo stavano se­
guendo sui radar e i control­
lori parlavano regolarmente 
con il pilota. 

Anche negli-ambienti del­
l'Aeronautica militare si am­
mette che su questo inciden­
te «ci sono ancora cose da 
accertare con più precisione)*. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dal «covo» 
palermitano, allestito da ma­
fia e massoneria per ospita­
re Sindona durante il falso 
sequestro, ecco uscire una 
nuova sigla: la CAMEA. 
Centro Attività Massoniche 
Esoteriche Associate, casa 
madre a Genova, almeno 50 
affiliati nel capoluogo sici­
liano. 

Dalle indagini su questa 
strana « società » e sul ruolo 
svolto dai suoi affiliati nella 
« tentata estorsione » del 
bancarottiere siciliano, nei 
confronti del banchiere En­
rico Cuccia e dell'aw. Ro­
dolfo Guzzi (il primo per un 
salvataggio finanziario, - il 
secondo, per riavere in ma­
no il famoso « tabulato dei 
500») è saltato fuori un al­
tro «insospettabile»: Miche­
le fiarresi, 50 anni,.- gineco­
logo, un milione di parcella 
a parto, che si è costituito 
ieri mattina a Palermo alla 
Legione della Guardia di F i ­
nanza. colpito da un manda­
to di cattura dei giudici 
istruttori milanesi Turone e 
Colombo. 

Poco prima, con l'autoriz­
zazione dei magistrati. Bar-
resi aveva dato l'ultimo ad­
dio al figlio 24enne. perito 
ieri l'altro in un : incidente 
stradai*:. Ma, nel corso del 
funerale, sotto gli occhi del­
la polizia, aveva potuto gui­
dare un manipolo di forsen­
nati nell'aggressione ad un 
fotoreporter del quotidiano 
L'Ora. 

, Il provvedimento dei giu­
dici milanesi si incrocia con 
l'indagine — tuttora in fie­
ri — che il giudice istruttore 
palermitano, Giovanni Fal­
cone, sta svolgendo, come 
stralcio dell'istnittoria, già 
conclusa, su «mafia e dro­
ga ». L'inchiesta, che sinora 
ha dovuto fare i conti con 
la presenza nelle Uste di 
Gelli financo dell'attuale que­
store, Giuseppe Nicolicchia. 
e dell'ex capo della Squa-

-dra-Mobile.- Giuseppe Impal-
lomeni. mira a chiarire la 
natura dei rapporti tra grup­
pi massonici e cosche ma­
fiose che. collegate a « Cò­
sa Nostra », hanno trasferi­
to in Sicilia . le centrali /di 
produzione ' . e smistamento 
dell'eroina. 
. Delia CAMEA, assieme al 
ginecologo arrestato ieri mat­
tina, fanno parte anche — co­
me s'è appreso ieri — Vin­
cenzo Fodera e Giacomo Vi­
tale. quest'ultimo cognato del 
boss mafioso Stefano Bontà* 
de. - assassinato il 23 aprile 
scorso, due impiegati assen­
teisti dell'ente minerario ' si­
ciliano che si presero cura 
del trasferimento di Sindona, 
nell'estate del '79. da Atene 
a Palermo, 
' A ' Palermo,- essi potevano 
contare sull'appoggio di Sal­
vatore Bellassai, funzionario 
della presidenza della Regio­
ne. incaricato dalla DC lei 
dekcatissimi - rapporti con i 
Paesi rivieraschi del Medi­
terraneo. Piduista coi grado 
33. è un amico di quest'ulti­
mo Joseph Miceli Crirni. un 
altro medico dell'* affare Sin­
dona ». 61 anni, specialista in 
chirurgia plastica, che allestì 
una base operativa per le tra­
me del finto sequestro in una 
casa, an pieno centro a Pa­
lermo. 

Grimi e ila Longo. nelle ul­
time settimane, non sono sta­
ti avari di informazioni per 
gli inquirenti milanesi e pa­
lermitani. Fu lo stesso Mice­
li Crimi a ferire ad una gam­
ba il falso ostaggio dentro 
una villa di proprietà dei boss 
mafiosi Spatola, capi eletto­
ri del de Ruffini. E. dalla 
«piazza tranquilla» dì Pa­
lermo. coi buoni uffici della 
CAMEA, contando su coper­
ture ad alto livello che magi­
strati tra mille difficoltà. 
cercano in questi giorni di 
scoprire, secondo i giudici 
milanesi partirono in quel pe­
riodo. implacabili, gli ordini 
di: uccidere i'avv. Ambroso-
b'. utilizzando i « servizi » del 
mafioso italo-americano Wil­
liam Joseph Anco; di ricat­
tare l'avv. Guzzi, il legale ro­
mano che Sindona tentò di ti­
rare per i capelli nelle sue 
trame come strumento incon­
sapevole. incaricandolo di 
una « trattativa » ricattatoria. 
per il suo falso « rilascio ». 
da parte di inesistenti seque­
stratori: di minacciare a suon 
di bombe mafiose un nemico 
personale del banchiere, co­
me il consigliere delegato 
della Mediobanca Cuccia. 

Cos'era la («CAMEA»? Gli 
inquirenti, ancora, non io 
sanno: una filiazione della 
P 2 di Gelli? una sotto-loggia 
segreta, nel seno della sua 
organizzazione, o una consor­
teria parallela? Ambienti del­
la massoneria, interpellati dai 
cronisti, hanno dichiarato, a 
Palermo, di non averla « mai 
sentita nominare ». 

v. va. 

Davanti 
alla 

«Sindona» 
ha deposto 

Cengarle 
sui soldi 
«Gescal» 

ROMA — La Commissione 
parlamentare d'inchiesta sul­
lo scandalo Sindona ha ripre­
so ieri i davori, a Roma, do­
po la pausa estiva. Davanti 
ai commissari inquirenti so­
no di nuovo cominciati a sfi­
lare gli uomini della DC o 
comunque legati al partito di 
maggioranza relativa. 

Per primo, nel pomeriggio 
alle 16.30. è toccato all'on. 
Onorio Cengarle ex dirigente 
della Gescal, uno dei tanti 
enti pubblici che avevano de­
positato centinaia di milioni 
nelle casse delle banche sin-
doniane. L'interrogatorio si è 
protratto a . lungo poiché i 
commissari volevano sapere 
In base a quali indicazioni. 
per i depositi, erano state 
scelte le banche dell'uomo di 
Patti. Il riserbo sui lavori 
della Commissione non per­
mette di conoscere le rispo­
ste di Cengarle. I commissa­
ri hanno • poi ascoltato una 
deposizione altrettanto circo­
stanziata del senatore Jan-
nuzzi e dell'ingegner Giovan­
ni Trotta. "Questa volta, il te­
ma degli interrogatori verte­
va sul rastrellamento di ca­
pitali da parte di Sindona 
che. appunto, come è ormai 
noto, godeva dell'appoggio di 
altissime personalità del go­
verno e della DC. Si. è par­
lato <fi nuovo anche del fa­
moso tabulato dei.-'sSOO?. di 
conteggi e cifre. Il senatore 
Janmizzi ha deposto per ol­
tre un'ora."Poi è toccalo al­
l'ingegner Trotta. La Com­
missione ha concluso i pro­
pri lavori nella serata. I com­
missari torneranno a riunir­
ai questa mattina alle 9.30 
per ascoltare la deposizione 
del eenatore Giuseppe Petril­
li. ex presidente dell'IRI e 
quelle di Edoardo Ruggiero e 
Maria Luisa Ruggiero. Pe­
trilli dovrà spiegare i detta­
gli dell'operazione di salva­
taggio (attraverso il Banco 

>di Roma) delle ban-die sindo-
nìane e il perché, ad un cei-
to momento, il « salvataggio » 
fu interrotto, con il conse­
guente crack degli istituti di 
credito. 

Libro 
su Gelli: 

per la 
loggia 
anche 

accuse di 
golpismo 

ROMA — Esce m questi gior- ' 
ni nelle ; librerie, , stampato 
dall' editore Napoleone, un 
primo libro sulle vicende del­
la Loggia P2. Il volume è 
stato presentato oggi alla 
stampa. 

Due giornalisti, Gianni Ros­
si e Francesco Lombrassa. 
ne «In nome della "loggia" » 
affermano di fornire « le pro­
ve di come la massoneria se ­
greta ha tentato di impadro­
nirsi dello stato italiano ». 

Il volume è stato presen­
tato questa mattina nella se­
de della stampa estera, da 
Franco Fedeli e da France­
sco Siniscalchi, massone e 
a grande accusatore » di Li­
d o Gelli. 

Nella prima parte del li­
bro vengono ricostruite le 
tappe della storia della mas­
soneria. dall'arrivo degli ame­
ricani in Italia agli interven­
ti di vari esponenti massoni­
ci che — secondo gli auto­
ri — si sarebbero impegnati, 
d'accordo con i servizi segre­
ti, nell'opporsi alla crescita 
delle forze democratiche. 

Si narra, dunque, una sto­
ria di degenerazione e del­
l'ingresso nella massoneria di 
elementi legati alle forze del-

•y la-reazione che la coinvol-
•geràhnò" nella strategia della 

-tensióne e dèlie stragi. r•--. 
La seconda parte del libro 

è dedicata all'esame del le­
game fra Gelli e i suoi af­
filiati ed il potere economico 
e politico. 

•In sala, nel corso della pre­
sentazione. era presente an- " 
che il generale Falde, appar­
so negli elenchi della P 2 . il 
quale ha lungamente polemiz­
zato con gli autori, accusan­
doli di falsità. 

.Siniscalchi. ha confermato 
le sue accuse agli ex gran 
maestri Gamberini e Salvini 
ed all'attuale • Battelli, che 
egli ritiene responsabili della 
ascesa di GeUi ed acquie­
scenti di fronte alle sue ope­
razioni. 

Protesta ieri alla Camera 

Assurdi i tagli alla 
spesa per handicappati 

ROMA — Folte delegazioni 
di handicappati e di fanu\ 
glie, con i rappresentanti di 
diverse organizzazioni, sono 
state ieri alla Camera per 
esprimere protesta per i ta­
gli alla spesa assistenziale e 
sanitaria (che colpisce so­
prattutto i nuovi servizi so­
cio-sanitari territoriali) de­
cisi dal governo, e preoccu­
pazione per i gravi riflessi 
che una siffatta decisicne 
potrà avere proprio sulla sa­
lute e sull'inserimento socia­
le degli handicappati. 

Le delegazioni sono state 
ricevute dal presidente della 
commissione Sanità. Urso. e" 
dai gruppi parlamentari del 
PCI e del PSI. 

Nell'incontro al gruppo co­

leri a Napoli 
i funerali 

del giornalista 
Adriano Falvo 

NAPOLI — Si cono svolti 
ieri ì funerali di /driano Fal­
vo, giornalista, già presidente 
dell'associazione napoletana 
della stampa e quindi della 
Federazione nazionale della 
stampa italiana. Falvo si è 
spento l'altro giorno all'età 
di 73 anni, stroncato da una. 
lunga malatthv 

Falvo aveva iniziato la sua 
attività giornalistica nel 1932 
nel Mezzogiorno sportivo pas­
sando poi al Roma, e ancora 
t i Corriere di SapoU, al Cor­
ner del Mezzogiorno, al Mat­
tino Illustrato, al Risorgimen­
to e infine al Mattino. Aveva 
svolto un'intensa attività sin­
dacale sia a Napoli che a li­
vello nazionale. Noto critico 
musicale era stato anche so­
printendente del teatro San 
Carlo. ' 

munista, le compagne - Gio-
vagnoli e Molineri hanno 
messo in luce le contraddi­
zioni fra le proclamazioni di 
principio — particolarmente 
soleni in quest'anno dell' 
handicappato — e le scelte 
concrete ^tagli alla spesa 
sanitaria, sospensione dei 
progetti speciali per gli an­
ziani e gli handicappati, tic­
ket, ecc.) che si traducono 
in minore assistenza proprio 
a chi ne ha più bisogno. I 
deputati comunisti hanno 
assicurato la massima de­
terminazione perché proprio 
questi tagli non passino in 
occasione dell'esame parla­
mentare dei progetti gover­
nativi di bilancio e legge fi­
nanziaria. 

Jacqt*l'i>= Mehter Amati con la figba 
AiexancJra e Viviana ricordano con 
amore 

ETTORE PANCINI 
per tanti anni a toro cosi vicmo e cosi 
caro 

Napoli 1 ottobre 1981 -

Ne? tngùsono deia morte di -̂

ETTORE PANCINI 
il C l O . l d i Napob che. io ebbe tra i 
primi coHabaratori ricorda con rim­
pianto I impegno vivido, rumanità-
gentile e l'impegno costante in ogni 
battagha di progresso e di cvttura -

Napoh 1 ottobre 1981 
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e contimi mi esstre 
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